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“Pronto a guidare l’America” 

Lite Francia-Italia,
Renzi: “Facciamo da soli” 

ROMA - È muro contro muro tra Francia e 
Italia sull’immigrazione. “I migranti non 
passano, se ne occupi Roma”, tuona il mi-
nistro dell’Interno transalpino, Bernard Ca-
zeneuve. Parigi, replica a stretto giro il pre-
mier Matteo Renzi, “non può lasciare queste 
persone in Italia”. Uno scontro frontale che 
non sembra un buon viatico verso il vertice 
Ue dei capi di Stato Ue del 25 e 26 giugno, 
che minaccia di chiudersi con un piano 
penalizzante per l’Italia. In questo caso, la-
menta Renzi, “l’Italia farà da sola, ma sareb-
be una grande sconfitta per l’Europa”. Gli dà 
man forte l’Alto commissario Onu per i di-
ritti umani Zeid Ra’ad Al Hussein, che esorta 
l’Unione a compiere “passi coraggiosi” in 
materia di immigrazione, per “dare rifugio, 
su un certo numero di anni, a un milione di 
rifugiati sfollati dai conflitti in Siria e altro-
ve”. E in serata il sindaco di Milano Pisapia 
avverte: “Stop all’arrivo di altri migranti”.
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VENEZUELA

Diritti Umani, l’Onu chiede
la liberazione dei prigionieri politici

Si è votato in 78 comuni. L’astensionismo ha raggiunto livelli record

Pd accusa il colpo, 
le opposizioni esultano

ROMA - Un Pd appanna-
to e sconfitto non solo a 
Venezia, città simbolo nel 

mondo, ma soprattutto ad 
Arezzo, città simbolo del 
renzismo. Un centrodestra 

rianimato da nuova alma 
vitale, per aver strappato 
nei ballottaggi roccaforti 
della sinistra ma soprattutto 
per aver scoperto che uni-
to può tornare al governo. 
Una Lega esultante e pron-
ta a candidare il suo leader 
Salvini come alternativa 
a Renzi. Un M5s grato al 
premier per aver voluto a 
tutti i costi l’Italicum, che 
porterà il ballottaggio alle 
prossime politiche offrendo 
nuove chance di vittoria ai 
grillini. Sono i fotogrammi 
del voto di domenica in 78 
comuni, con 2 milioni di 
italiani chiamati alle urne e 
un’astensionismo da record. 

(Continua a pagina 6)

FEDECIV

UN PAESE ‘VECCHIO’

Dopo le regionali i dem devono affrontare la sconfitta a Venezia, città simbolo nel 
mondo, e ad Arezzo, città simbolo del renzismo.  Bene M5s, si rianima il Centrodestra

Tutto pronto 
per l’open day

In Italia più morti 
che nascite

(Nello Sport)

(Servizio a pagina 7)

CARACAS – È ancora polemica. I prigionie-
ri politici sempre nell’occhio dell’uragano. 
A rinvigorire il dibattito è stato l’Alto Com-
missario delle Nazioni Unite per i Diritti 
Umani, Zeid Ra’ad al Hussein. Il funziona-
rio, con l’autorità che gli conferisce l’im-
portante incarico, ha tenuto a manifestare, 
nel discorso nella sessione inaugurale del 
Consiglio dei Diritti Umani dell’Onu, la 
preoccupazione per “la legalità e le condi-
zioni delle persone detenute in Venezuela 
per aver esercitato il diritto di esprimere le 
proprie idee e di manifestare pacificamen-
te”.
- Alcuni – ha detto – da settimane sono in 
sciopero della fame. Ciò aumenta la nostra 
preoccupazione. Queste persone devono 
essere liberate rapidamente e senza condi-
zioni.
Immediata la risposta di Jorge Rodríguez, 
coordinatore del Psuv, che ha criticato le 
dichiarazioni di Zeid Ra’ad al Hussein. E ha 
chiesto all’Alto Commissario di pronun-
ciarsi sui “125 mila assassinati durante il 
governo di Felipe Calderón”.

(Servizio a pagina 4)

Uno scontro frontale tra i due paesi che non lascia presagire un futuro solidale all’interno dell’Unione Europea
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Cabello, Bergoglio, González. 
Sono stati loro i personaggi della 
politica negli ultimi giorni; pro-
tagonisti che hanno alimenta-
to una ridda d’interpretazioni, 
commenti e speculazioni. 
La notizia dell’incontro tra il 
presidente del Parlamento, Dio-
sdado Cabello, e il consigliere 
del Dipartimento di Stato nor-
damericano, Thomas Shannon, 
ha colto tutti di sorpresa. Il 
colloquio, promosso da Michel 
Martelly, si è svolto nella vicina 
Haiti. Certo, in circostanze nor-
mali, non avrebbe destato stu-
pore. Ma, si sa, il Venezuela vive 
un momento particolarmente 
delicato della sua vita politica ed 
economica. E poi le relazioni tra 
Venezuela e Stati Uniti non go-
dono certo di buona salute.
Fino a ieri, Shannon si era riuni-
to solo con il presidente Madu-
ro. Lo aveva fatto a porte chiuse 
e senza la presenza né di altri 
membri del governo né di espo-
nenti del Parlamento. A con-
clusione dei ‘conclavi’ le solite 
parole di rito che richiamavano 
la volontà dei due paesi a colla-
borare per assicurare un ritorno 
a relazioni bi-nazionali di ami-
cizia e rispetto, come lo devono 
essere quelle tra paesi vicini. Ci 
si chiede, ora, perché per prose-
guire i colloqui iniziati dal pre-
sidente Maduro non è stata in-
caricata il capo della diplomazia, 
la ministro degli Esteri Delcy Ro-
dríguez che, ad Haiti, ha svolto 
solamente un ruolo secondario? 
E perchè Shannon ha accettato 
di incontrare Diosdado Cabello, 
oggi al centro di polemiche che 
non pare abbiano fine?
Due le interpretazioni che circo-
lano con maggior insistenza. La 

prima pone enfasi nella figura 
del presidente dell’Assemblea 
Nazionale, Diosdado Cabello. 
Questi, a differenza del presi-
dente Maduro, non viaggia con 
frequenza all’estero. Incontran-
dosi con Shannon, Diosdado 
Cabello potrebbe aver voluto 
dimostrare di non avere sche-
letri nascosti nell’armadio. E, 
così, smentire definitivamente 
le insinuazioni mosse da alcuni 
quotidiani stranieri, che hanno 
scritto che il presidente del Par-
lamento sarebbe oggi indagato 
dalle autorità americane. Ma, a 
questo punto, sorge un’altra do-
manda: Shannon accetterebbe 
di incontrare Cabello solo per 
offrirgli il suo “endorserment”, 
una sponda? E qui, allora, pren-
de forza la seconda interpreta-
zione: al centro del colloquio tra 
Shannon e Cabello non vi sono 
state né le relazioni tra Stati Uni-
ti e Venezuela né le polemiche 
che coinvolgono il presidente 
del Parlamento. La vera ragione 
sarebbe stata l’interesse a tro-
vare una soluzione negoziata 
alla crisi politica venezuelana; 
soluzione che permetterebbe di 
traghettare la transizione senza 
danni per gli esponenti attuali 
del “chavismo”. La presenza del 
Psuv, in Parlamento, è indispen-
sabile. Assicura la dialettica poli-
tica. Altrettanto indispensabile, 
per gli equilibri del paese e la 
sopravvivenza della democrazia, 
l’alternabilità nel potere.
Scartato a priori lo scenario il-
lustrato da Padre Ugalde, che 
propone le dimissioni del presi-
dente Maduro e la convocazione 
a nuove elezioni entro la fine 
dell’anno, resta la necessità di 
una transizione non traumatica, 

come quella che alcune decadi fa 
permise alla Spagna di transitare 
il cammino del progresso e ai pa-
esi del Sud di questo emisfero di 
tornare a vivere in democrazia.
I sondaggi, almeno la stragran-
de maggioranza, indicano il 
trionfo dell’Opposizione nelle 
prossime elezioni parlamentari. 
Certo, non si possono scartare 
variabili improvvise e circo-
stanze che potrebbero rimettere 
in gioco il governo. Ma, sin-
ceramente, se si dà credito ai 
sondaggi, questa sembrerebbe 
un’eventualità poco probabile. 
Ed allora, in questo caso, si pre-
sentano tre scenari possibili. Il 
primo, improbabile, che il go-
verno non riconosca il trionfo 
dell’Opposizione. E instauri, di 
fatto, un governo non più con 
vocazione autoritaria, come 
quello attuale, ma dittatoria-
le. Il secondo, anch’esso poco 
plausibile, che si giunga ad uno 
scontro frontale tra potere Ese-
cutivo e potere Legislativo. In 
questo caso, l’Opposizione po-
trebbe avanzare la richiesta di 
referendum. Nessuno toglie, 
però,  che il Governo decida di 
sciogliere l’Assemblea Nazio-
nale. In ambedue i casi si pro-
vocherebbe il caos. Nel caos, 
le Forze Armate potrebbero in-
tervenire per ristabilire la pace 
e l’equilibrio politico. Come?  
L’esperienza in America Latina, 
purtroppo, indica che promet-
tendo elezioni a breve termine, 
promesse mai mantenute.
Non resta, quindi, che l’even-
tuale transizione traghettata con 
la partecipazione di tutte le forze 
politiche del Paese. Il potere le-
gislativo, in mano all’Opposizio-
ne, potrebbe esercitare pressioni 

per obbligare l’Esecutivo ad ap-
provare provvedimenti econo-
mici e sociali necessari, anche 
se impopolari. Il presidente Ma-
duro, per non essere estromesso 
dal gioco politico, ne assume-
rebbe le responsabilità; respon-
sabilità che la maggioranza in 
Parlamento non avrebbe la forza 
di assumere da sola. Così l’etero-
geneo arcipelago di partiti oggi 
all’Opposizione avrebbe tempo 
di tessere alleanze in vista delle 
presidenziali e, quindi, arriva-
re all’istituzione di un governo 
solido, nato da elezioni popola-
ri. Mantenere l’istituzionalità e 
anche la dialettica politica do-
vrebbe essere l’obiettivo di tutte 
le forze politiche, sia di destra 
che di sinistra. Pare fantapolitica 
ma, nel fondo, non lo è.
La decisione del presidente Ma-
duro di rinunciare al suo viaggio 
a Roma, e quindi all’incontro 
col Papa, ha lasciato non pochi 
con l’amaro in bocca. Si aveva 
la sicurezza che tra gli argomen-
ti in agenda durante l’udienza 
papale non sarebbero mancati 
quelli inerenti i prigionieri poli-
tici, le libertà e il rispetto dei Di-
ritti Umani. Papa Francesco non 
avrebbe rinunciato ad un suo 
richiamo al dialogo tra le forze 
politiche e ciò sarebbe stato ab-
bondantemente pubblicizzato. 
Un tale richiamo, fatto da Papa 
Bergoglio, uomo dalla personali-
tà forte, assai stimato e autorevo-
le avrebbe senz’altro contribuito 
al processo di deterioramento 
della popolarità del presidente 
Maduro. Papa Francesco, infor-
mato sia da Mons. Parolìn sia dal 
Nunzio Apostolico Giordano, 
conosce la realtà del Venezuela, 
le difficoltà economiche, e la 

mancanza di dialogo politico.
Se la decisione del presidente 
Maduro di rinunciare al viaggio 
a Roma ha destato sorpresa, non 
hanno  stupito i suoi attacchi 
verbali contro l’ex premier Gon-
zález, la cui visita in Venezuela 
è durata appena 48 ore. I riferi-
menti del presidente Maduro al 
leader socialista spagnolo han-
no contribuito a far conoscere 
la situazione del Venezuela, la 
presenza di prigionieri politici, 
la crisi economica e il clima di 
polarizzazione politica che vive 
il Paese.   
González non ha risposto agli 
insulti, né ha ceduto alle pro-
vocazioni. Ha visitato il nostro 
connazionale, Antonio Ledez-
ma, ancora agli arresti domici-
liari; ha chiesto, senza ottenerlo, 
il permesso per conversare con il 
resto dei prigionieri politici; ha 
incontrato i genitori di Leopol-
do López e la moglie di  Ceballo; 
ha sostenuto colloqui con varie 
forze politiche; ha visitato Teo-
doro Petkoff, maestro di giorna-
lismo, per consegnargli il presti-
gioso “Premio Ortega y Gasset” 
e ha accettato, senza emettere 
giudizi o commenti, la decisio-
ne della Corte Suprema, che gli 
ha confermato l’impossibilità di 
integrare il “team” degli avvoca-
ti difensori dei detenuti politici. 
E, alla fine, dopo 48 ore appena, 
si è recato in Colombia con un 
aereo postogli a disposizione dal 
presidente Santos.
La visita dell’ex premier Gon-
zález, durata appena 48 ore, è 
stata seguita con attenzione in 
Venezuela e all’estero. Special-
mente in America latina, dove 
il leader socialista gode di gran-
de stima.

Sono stati loro 
i personaggi 
della politica 
negli ultimi giorni; 
protagonisti che hanno 
alimentato una ridda 
d’interpretazioni, 
commenti 
e speculazioni. 
Alla ricerca 
di una transizione 
politica pilotata?  

Cabello, Bergoglio, González
e il panorama politico nazionale

Mauro Bafile



FRANCIA, ITALIA SI FACCIA CARICO MIGRANTI 
- Il casus belli è la frontiera di Ventimiglia, dove la 
Francia ha ripristinato i controlli fissi - sospenden-
do, di fatto, Schengen - respingendo i migranti che 
vorrebbero passare il confine. “Chi sono - chiede 
Cazeneuve - questi migranti? Ci sono molti mi-
granti economici irregolari che non sono dunque 
oggetto di persecuzioni. Non possiamo accoglierli, 
dobbiamo riaccompagnarli alla frontiera”. 
Dall’inizio dell’anno, ricorda, “abbiamo avuto cir-
ca 8.000 passaggi e abbiamo fatto riammettere in 
Italia circa 6.000 persone. Non devono passare, è 
l’Italia che deve farsene carico”. Il ministro invita 
poi l’Italia a creare centri in cui distinguere i rifu-
giati dai migranti economici. 
RENZI; PARIGI EGOISTA, PRONTI A FARE DA SOLI 
- Renzi, che domenica aveva parlato di un ‘piano 
B’ se dall’Ue non dovessero arrivare risposte soddi-
sfacenti, reagisce. “Il piano A - dice - è: si ragiona 
come comunità e si fa carico di risolvere tutti in-
sieme il problema. L’atteggiamento muscolare di 
alcuni ministri di Paesi amici va in direzione oppo-
sta. L’Italia deve farsi carico e se ne fa, ma se non si 
trovano soluzioni alte, faremo da soli”. 
L’immigrazione, sostiene, è una “vicenda comples-
sa che si gestisce con la solidità di un Paese come 
il nostro che non può consentire alla Francia di 
avere navi nel Mediterraneo e lasciare” i migranti 
“in Italia. Nessun egoismo nazionale può chiudere 
gli occhi”. 
ANCHE SVIZZERA E AUSTRIA BLOCCANO FRON-
TIERE - Anche la Svizzera, intanto, ha chiuso le 
frontiere. Nei primi cinque mesi dell’anno i re-
spingimenti al confine con l’Italia sono stati quasi 
1.700. Blocchi pure in Austria e la Commissione 
europea sta verificando il rispetto del trattato di 
Schengen in questi Paesi. I presidi ai confini cre-
ano un ‘tappo’ al flusso di migranti e domani il 
ministro Alfano incontrerà le Regioni per fare il 
punto sull’accoglienza. 
Il capo Dipartimento del ministero, Mario Morco-
ne, illustra la strategia: serve, “in tempi brevi”, un 
‘hub’ in ogni regione dove valutare chi ha dirit-
to alla protezione e chi no. Per individuare il sito 
idoneo è pronta anche una lista di 38 caserme di-
smesse. 
ALFANO, VENTIMIGLIA PUGNO IN FACCIA EU-
ROPA - Oggi - in vista del vertice del 25-26 giugno 
- si vedranno a Lussemburgo i ministri dell’Interno 
europei e Alfano incontrerà il collega Cazeneuve 
prima della riunione. Le immagini dei migranti 
sugli scogli a Ventimiglia, osserva il ministro, che 
in serata ha visto Renzi a Palazzo Chigi per concor-
dare la linea da tenere, “sono un pugno in faccia 
all’Europa: quelle persone vogliono andare in Eu-
ropa e quelle immagini me le porterò dietro”. 
SI CERCANO ALTERNATIVE - Il piano Ue prevede 
che in due anni 24mila migranti arrivati in Ita-
lia - solo siriani ed eritrei - saranno suddivisi tra 
altri Paesi europei. Numero considerato esiguo e 
limitante per le nazionalità coinvolte. Troppo po-
chi, poi, i 60 milioni di euro stanziati dall’Ue per 
l’emergenza (si stima che quest’anno i costi soste-
nuti dall’Italia raggiungano il miliardo di euro). Il 
Governo spinge molto sui rimpatri degli irregolari. 
Tra le ipotesi circolate c’è quella di agire come fece 
il Governo Berlusconi nel 2011, quando di fronte 
al flusso migratorio causato dalle primavere arabe, 
concesse permessi di soggiorno temporanei ai tu-
nisini per circolare in Europa. Altra strada su cui 
si punta è quella di ottenere una deroga al regola-
mento di Dublino che impone al richiedente asilo 
di fermarsi nel Paese di primo ingresso. 
MILANO, LO STOP DI PISAPIA - “L’amministrazio-
ne e la città hanno già fatto la loro parte, e conti-
nueranno a farla. La catena di solidarietà è stata 
straordinaria”, ma “più di così Milano non può 
fare”, dice il sindaco, che in una nota spiega la ri-
chiesta avanzata, e cioè “che non vengano inviati 
ulteriori profughi in città”. Occorre “ridistribuire 
le presenze nelle diverse Regioni”. 
SALVINI, RENZI FENOMENO SCOPRE ORA EU-
ROPA - La Lega, intanto, continua ad attaccare. 
“Renzi - dice Matteo Salvini - è un vero fenomeno. 
Adesso scopre che cosa è l’Europa. Adesso dice che 
l’Italia fa da sola? Straordinario. È un anno che noi 
lo diciamo prendendoci solo insulti”. Il segretario 
leghista ha la sua ricetta: “se fossi al governo io 
sarei a discutere con le tribù in Libia, in Marocco”. 
Ironizza Luigi Di Maio (M5S): “l’unica ‘B’ che si 
addice a Matteo Renzi in questo momento è quella 
di buffone”. Mentre Gianfranco Librandi (Sc) pro-
pone di boicottare i prodotti francesi.

Lite Francia-Italia,...
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LUSSEMBURGO - Clima 
teso - arroventato dallo 
scontro tra Italia e Francia 
- alla vigilia del consiglio 
Affari Interni Ue a Lussem-
burgo, dove la solidarietà 
europea sarà alla sua prova 
generale in vista del vertice 
del 25 e 26 giugno. Secon-
do fonti diplomatiche “un 
accordo è possibile”, anche 
se la vera decisione spetta ai 
leader, nell’appuntamento 
di fine mese. Nonostante le 
minacce del premier Mat-
teo Renzi su un ‘piano B’ 
dell’Italia e le dichiarazio-
ni ‘muscolari’ del ministro 
francese Bernard Cazneuve 
siano tegole che piovono 
sulla complicata trattativa, 
la diplomazia continua a la-
vorare a testa bassa, con un 
certo ottimismo. 
L’obiettivo della riunione 
di oggi vede al primo pun-
to il superamento della 
dicotomia ‘obbligatorio-
volontario’ che inchioda 
il pacchetto immigrazione 
presentato dalla Commis-
sione Ue sulla parte del mec-
canismo di ridistribuzione 
dei 40mila richiedenti asilo 
(26mila dall’Italia, 14mila 
dalla Grecia) su scala euro-
pea. 
“Le ipotesi per andare oltre 
l’impasse sono varie”, spie-
gano fonti diplomatiche, 
ma è su una in particola-
re che da qualche tempo 
si vanno concentrando gli 
sforzi “di Italia, istituzioni 
Ue e presidenza del Con-
siglio lettone”, in un fitto 
lavorio con le cancellerie 
europee. L’intenzione è di 
arrivare ad un compromes-
so in cui resta il numero 
globale dei 40mila fissato 
dall’esecutivo Ue (non si 
prevedono variazioni né 
verso l’alto, né verso il bas-
so), ma dove con un po’ di 
“ambiguità creativa” si chie-
derà agli Stati membri, nella 
loro sovranità - e quindi 
non subendo il ‘diktat’ di 
Bruxelles - di fare un accor-

do per una ripartizione dei 
richiedenti asilo secondo 
criteri che dovranno essere 
individuati. L’idea “sarà lan-
ciata in modo del tutto in-
formale, non ci sarà niente 
di scritto”, tutto si “svolgerà 
a margine” della riunione, 
evidenziano altre fonti di-
plomatiche, che invitano 
a “non aspettarsi niente di 
scritto”. 
La soluzione, spiegano, 
“mantiene l’impianto de-
lla Commissione”, salva la 
faccia dei governi incalzati 
dalle destre di fronte agli 
elettorati nazionali e porta 
ad una “nuova discussione 
dei parametri della chiave di 
distribuzione”, altro grande 

nodo della proposta della 
Commissione Ue, un punto 
su cui si potrebbero riaprire 
le danze a suon di riunio-
ni di sherpa e ambasciato-
ri, secondo una tempistica 
che potrebbe essere fissata 
anche già in luglio, vista la 
volontà della presidenza del 
Lussemburgo del Consiglio 
Ue - che parte il primo lu-
glio - a procedere in modo 
spedito sul dossier. 
E di fronte a questa soluzio-
ne, che comunque “pone 
un grimaldello” nel muro 
del regolamento di Dubli-
no e getta i presupposti per 
un meccanismo da attivare 
in casi di emergenza, si è 
riscontrata un’apertura dei 

Paesi Baltici, “pronti a fare 
uno sforzo”, ma anche della 
Polonia, della Spagna e del 
Portogallo. 
Se Gran Bretagna, Irlanda 
e Danimarca restano fuori 
dalla partita sulla base de-
lle clausole di cui godono, 
nettamente contrari restano 
invece Ungheria, e Repub-
blica Ceca, mentre la Slova-
cchia continua a non pro-
nunciarsi ufficialmente. Del 
fronte del sì fanno parte in-
vece, oltre all’Italia, Grecia, 
Malta, Cipro, Germania, 
Svezia, Austria, Bulgaria, 
Slovenia, Francia, Lussem-
burgo. “La maggioranza c’è 
- continuano le fonti diplo-
matiche - ma nessuno vuole 
arrivare alla conta”. 
L’altra faccia della meda-
glia della solidarietà resta 
però la richiesta europea 
di responsabilità a Italia e 
Grecia e rispetto delle re-
gole su rimpatri veloci dei 
migranti economici, foto-
segnalamenti e raccolta de-
lle impronte. Lo chiedono 
soprattutto Parigi (che in-
siste sulla differenza tra ri-
chiedenti asilo e migranti), 
Berlino e Vienna, da attuar-
si anche con gli ‘hotspot’, i 
centri dove l’Europa vorreb-
be smistare richiedenti asilo 
e migranti illegali. Domat-
tina, prima della riunione 
ufficiale, il commissario Ue 
Dimitris Avramopoulos ve-
drà i ministri dell’Interno 
italiano Angelino Alfano, 
francese Bernard Cazneuve 
e tedesco Thomas de Mai-
ziere. 
I termini del compromes-
so individuato dovrebbe-
ro essere al centro della 
discussione, ma anche la 
questione dei controlli alle 
frontiere, che tuttavia la di-
plomazia spiega non come 
una sospensione di Schen-
gen bensì come il rispetto 
del regolamento di Dubli-
no, secondo il quale i mi-
granti devono restare nel 
Paese di primo ingresso.

LUSSEMBURGO - Il codice di Schengen permette agli Sta-
ti membri la reintroduzione temporanea dei controlli alle 
frontiere nel caso di una seria minaccia alla sicurezza inter-
na o per problemi di ordine pubblico. Tuttavia si tratta di 
una misura con carattere eccezionale e di durata limitata. 
Per eventi previsti, come ad esempio il recente G7 di El-
mau, in occasione del quale Berlino ha chiuso temporane-
amente i propri confini, uno Stato membro deve notificare 
agli altri Paesi Ue e alla Commissione, in anticipo, la propria 
intenzione. Tuttavia, per quei casi in cui è richiesta un’azio-
ne urgente, lo Stato può reintrodurre i controlli ai confini 
con effetto immediato, a patto che assicuri che il carattere 
della misura è eccezionale, e che il principio della “propor-
zionalità” venga rispettato. La capitale dovrà poi notificare 
a Bruxelles entro una settimana dall’entrata in vigore del-
la misura. La reintroduzione dei controlli alle frontiere, in 
principio è limitata a 30 giorni. E la durata di qualsiasi bloc-
co dovrebbe essere limitata al minimo necessario per una 
risposta alla minaccia. D’altra parte la Commissione valuta 
le decisioni che le vengono notificate, e se considera che 
uno Stato membro stia violando una legge europea, l’ese-
cutivo Ue può intraprendere un’azione formale contro le 
autorità del Paese, chiedendo loro di limitare l’effetto della 
misura ad una certa data o persino portandole di fronte 
alla Corte di Giustizia europea. L’abolizione dei controlli 
alle frontiere interne non riguarda però l’esercizio dei po-
teri di polizia dello Stato membro, e l’esercizio di questi 
poteri non è da considerare l’equivalente di controlli alle 
frontiere. In virtù di questo, i Paesi possono impiegare le 
proprie forze di polizia per condurre controlli a campione.

Controlli e frontiere, 
cosa prevede Schengen 

Ue divisa sui migranti 
ma si lavora a compromesso 

Clima teso - 
arroventato dallo 
scontro tra Italia 

e Francia - alla vigilia 
del consiglio Affari 

Interni Ue 
a Lussemburgo, 

dove la solidarietà 
europea sarà 

alla sua prova 
generale in vista 

del vertice del 25 
e 26 giugno
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VENEZUELA

CARACAS- Para la dirigencia del 
Movimiento al Socialismo (MAS) 
el “Consejo Nacional Electoral pier-
de credibilidad al no anunciar fecha 
para la realización de elecciones 
parlamentarias”. Así lo expresó Je-
sús Tapia, secretario juvenil nacio-
nal de la tolda naranja, quien ex-
presó solidaridad con las casi cien 
personas que en más de doce es-
tados del país (incluyendo centros 
de reclusión) y fuera de Venezuela 
asumieron la huelga de hambre 
como medida de protesta para re-
clamar anuncio oficial de un cro-
nograma electoral con veeduría 
internacional calificada, liberación 
de presos políticos y respeto a los 
derechos civiles.
El vocero deploró que el ente 
comicial y el Gobierno nacional 
“asumieran ignorar” la cantidad 
de personas que se encuentran 
en huelga de hambre y alertó que 
el ejecutivo venezolano aplicase 
“el mismo guión que utilizó para 
tratar el tema de las denominadas 
Guarimbas y La Salida”. “El CNE es 
responsable, a la rectora principal 
y demás rectores les hacemos un 
llamado a que dejen a un lado sus 
intereses y las tendencias del parti-
do de Gobierno y presenten el cro-
nograma electoral. Al poder ejecu-
tivo le emplazamos a que permitan 
que organismos como la Cruz Roja 
puedan constatar estado de salud 
de huelguistas en Venezuela, inclu-
yendo a quienes están en centros de 
reclusión”. 
A este llamado, el dirigente inclu-
yó al Defensor del Pueblo, Tarek 
William Saab, a quién señaló de 
responder “a intereses partidistas” 
al no reconocer la cantidad de 
manifestantes que se sumaron a 
las huelgas de hambre en todo el 
país.

MAS

CNE pierde 
credibilidad
al no fijar fecha
de las elecciones
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WASHINGTON- La reunión en Haití del 
presidente del Legislativo venezolano, 
Diosdado Cabello, y la canciller Delcy 
Rodríguez con el alto diplomático es-
tadounidense, Thomas Shannon, fue 
“positiva y productiva”, señaló este lu-
nes el portavoz del Departamento de 
Estado, Jeffrey Rathke.
Las conversaciones “tocaron todos los 
elementos de nuestra relación bilateral. 
Fueron reuniones positivas y producti-
vas”, dijo Rathke a periodistas.
Rathke solo mencionó el encuentro de 
Shannon con Rodríguez.
Pero el Legislativo venezolano había se-
ñalado que la canciller venezolana es-
tuvo acompañada de Cabello durante 
el encuentro, que duró más de hora y 
media el sábado en Haití, y se enmar-
có en el proceso para recomponer los 
desgastados lazos diplomáticos entre 
Venezuela y Estados Unidos.
Cabello calificó el encuentro como “un 
paso importante para el restablecimiento 
pleno de las relaciones entre ambos paí-
ses”, según el comunicado del Legisla-
tivo.
Según una fuente del Departamento 
de Estado, los representantes venezola-
nos y estadounidenses habían acudido 

a Haití por invitación del presidente Mi-
chell Martelly para discutir el apoyo de 
sus países a las elecciones y las labores 
de reconstrucción en ese país.
En otro orden de ideas, el Alcalde de 
Caracas se refirió este lunes a la reunión 
que tuvo lugar en Haití donde partici-
paron el alto comisionado del gobierno 
estadounidense, Thomas Shannon, en 
compañía del diputado Diosdado Ca-
bello y la canciller Delcy Rodríguez. 
Al respecto, Rodríguez indicó que “es-

tas reuniones dejan colgados de la bro-
cha a los pitiyankes y que de forma fatua, 
permanente, pretenden mirar al extran-
jero como un responsable que traerá la 
solución a los venezolanos.”
Resaltó también su rechazo a las pre-
tensiones de la derecha venezolana en 
aliarse con la derecha internacional, “es 
difícil conocer que un grupo minoritario 
de la derecha venezolana se haya puesto 
en contra de los valores de la venezolani-
dad y de la patria”.

Positiva y productiva calificó 
EEUU reunión con Venezuela

El portavoz del 
Departamento de Estado, 
Jeffrey Rathke, dijo 
que las conversaciones 
“tocaron todos los elementos 
de nuestra relación bilateral. 
Fueron reuniones positivas 
y productivas”

Comisión de Política Exterior 
debatirá el tema sobre el Esequibo
CARACAS- El vicepresidente de la comisión de Política Exterior de la 
Asamblea Nacional, Saúl Ortega, anunció que en la próxima reunión 
de esa instancia parlamentaria se abrirá un debate sobre el tema del 
territorio del Esequibo.
El parlamentario del PSUV se abstuvo de comentar si el tema podría 
ser llevado a la plenaria de la Asamblea Nacional por considerar que 
es la directiva del órgano legislativo la que debe tomar esa decisión.

GINEBRA- El alto comisionado de Naciones Unidas para 
los Derechos Humanos, Zeid Ra’ad al Husein, criticó las 
condiciones de detención de manifestantes pacíficos en 
Venezuela y puso en cuestión la legalidad de las medidas
“Estoy seriamente preocupado por la legalidad y las condi-
ciones de personas detenidas por ejercer pacíficamente su 
libertad de expresión y reunión”, dijo ayer en su discurso 
inaugural de una sesión del Consejo de Derecho Huma-
nos de la ONU.
Recordó que algunos “llevan semanas en huelga de ham-
bre, lo que aumenta nuestra preocupación. Ellos deben ser 
liberados rápidamente y de forma incondicional”, agregó 
elresponsable de derechos humanos del organismo mun-
dial.
“Yo y mi oficina estamos a disposición para dialogar con las 
autoridades y otras entidades para garantizar que los dere-
chos humanos de todos los venezolanos sean respetados y 
definir un camino positivo hacia adelante”, declaró en el 
foro intergubernamental.

Criticó condiciones 
de detención de opositores

ONU

AN



deben articular los organis-
mos del Estado para frenar 
“de manera absoluta esta 
campaña de exterminio”.
Anunció que en pocos días 
se producirá una próxima 
reunión para fortalecer esta 
comisión interdisciplinaria y 
buscar las políticas preven-
tivas.

Respuesta a la ONU
El Defensora también le sa-

lió al frente a las objeciones 
que el alto comisionado 
para los Derechos Humanos 
de Naciones Unidas, Zeid 
Ra’ad al Husein, ha manifes-
tado sobre las “condiciones y 
legalidad” de las detencio-
nes de los apresados por las 
protestas de 2014.
“Esta Defensoría ha vigilado 
que se le respeten sus dere-
chos ciudadanos, que tengan 
acceso al derecho a la defen-

sa y un juicio justo como no 
lo tuvieron las 43 víctimas y 
800 lesionados que siendo 
inocentes fueron asesinados 
y mutilados (por sus accio-
nes)”, afirmó el funcionario. 

Tramitará medidas 
humanitarias 

Tarek William Saab, Defen-
sor del Pueblo, aseguró que 
el organismo que preside 
tramitará medidas humani-
tarios para los detenidos en 
protestas que se encuentren 
en estado de salud delicado.
“Venezuela es un Estado 
garante de los Derechos Hu-
manos, y ha observado que 
las personas cuando están 
en afectación de su salud, a 
través de la Defensoría del 
Pueblo y el Poder Judicial, 
hemos coordinado la solici-
tud de medidas sustitutivas”, 
añadió.
El Defensor colocó algunos 
ejemplos como el de Andrés 
León y Christian Holdack, a 
los que se les ha tramitado 
este tipo de medidas. 

CARACAS- El Defensor del 
Pueblo, Tarek William Saab, 
sostuvo un encuentro con 
el Comité de Víctimas del 
Sicariato Campesinos en el 
que propuso un proyecto 
de Ley contra asesinatos a 
los trabajadores del campo.
Indicó que la organización 
ha denunciado el asesinato 
de 186 dirigentes campesi-
nos desde 1999 hasta aho-
ra, a manos de terratenien-
tes, latifundistas y grupos 
irregulares.
Saab detalló que los estados 
con mayor número de vícti-
mas son: Zulia (43), Barinas, 
Apure (24) y Portuguesa 
(20). Igualmente se encuen-
tran Miranda, Aragua, Cara-
bobo, Anzoátegui, Cojedes, 
Lara, Falcón y Yaracuy.
“Responsabilizo a los lati-
fundistas de asesinar líderes 
campesinos y el Estado va a 
tomar cartas en el asuntos, se 
debe tratar este tema de ma-
nera especial desde la Fiscalía 
y el Cicpc”.
El Defensor sostuvo que se 

Venezuela y África crean el grupo 
de embajadores Sur Sur
Venezuela y África acordaron crear el grupo de embajadores Sur 
Sur, anunció ayer la canciller Delcy Rodríguez luego de sostener 
una reunión en la Casa Amarilla, sede del ministerio de Relaciones 
Exteriores en Caracas, con los jefes de las misiones diplomáticas 
acreditados en el país.
La jefe de la diplomacia venezolana no dio detalles sobre el objetivo 
del grupo, pero adelantó que el bloque trabajará con una agenda 
común “de unidad entre los pueblos”
África es el tercer continente más grande del mundo, con más de 
mil millones de habitantes distribuidos en 54 países.
“Hablamos de la cooperación entre las dos regiones”, agregó la Rodrí-
guez, en declaraciones transmitida por Venezolana de Televisión.

Fedecámaras exige al gobierno
tomar medidas por inflación 
El presidente de Fedecámaras, Jorge Roig insistió que de no tomarse 
las medidas necesarias para contrarrestar la inflación “ya estamos 
indicando con los economistas que tememos que podemos estar a las 
puertas de una hiperinflación”
Indicó que una caída del PIB y una posible “hiperinflación” son facto-
res negativos que pueden atacar a una economía. “El país no necesita 
que se siga una diatriba absurda sino que se tomen las decisiones en pro 
de eso”.
A juicio de Roig el acudir a las reservas internacionales y que se estén 
liquidando los activos en el exterior “refleja el tamaño de la crisis 
económica que se distingue muchísimo del discurso oficial”.
Estas declaraciones fueron ofrecidas durante el congreso de Conin-
dustria.

Intalarán alcabalas para disminuir 
robo de unidades de transporte
El ministro para el Transporte Terrestre, Haiman El Troudi, informó 
que se instalarán puntos de control y alcabalas en las “principales 
salidas de ciudades para disminuir el robo de unidades”.
Esto tras realizar mesas estadales de seguridad con el sector transpor-
te, indicó desde su cuenta en Twitter.
Asimismo, se retirarán o adecuarán los reductores de velocidad, 
“que dañan las unidades de transporte y las vías y además son foco de 
inseguridad”.
Otro de los acuerdos fue reforzar el patrullaje, colocar puntos de 
control permanentes “en los ejes viales con mayor incidencia de delitos 
contra el transporte”, retomar la instalación de GPS en los vehículos.
En la misma línea de la seguridad, se creará un canal de “denuncia 
secreto a funcionarios que extorsionan a transportistas”.
En cuanto a las autopartes, en su momento, el mandatario ordenó 
la subasta de 350 millones de dólares adicionales para el sector. Ade-
más, este lunes, El Troudi puntualizó que se habló con los transpor-
tistas que se denunciarán ante los organismos correspondientes “a 
comerciantes de repuestos que venden insumos a precios especulativos”.

Concejales VP permanecerán en huelga 
hasta que anuncien fecha
Dirigentes de Voluntad Popular se dirigieron nuevamente a la sede 
del Consejo Nacional Electoral para solicitar a los rectores del orga-
nismo que fijen la fecha para las elecciones parlamentarias
El concejal del municipio Chacao, Alfredo Jimeno, enfatizó que la 
petición que hacen es que el CNE publique el cronograma electoral. 
“Solicitamos que se realicen las elecciones, estamos a seis meses para 
que termine el año 2015 y hasta ahora el ente rector, la rectora Tibisay 
Lucena, no se ha pronunciado sobre ese tema”.

Nueva Esparta y Panamá reafirman
relaciones comerciales
NUEVA ESPARTA- La agregada comercial de la Embajada de Panamá 
en Venezuela, Yolanda Alemán indicó que el intercambio comercial 
entre Nueva Esparta y Panamá va por buen camino por la cantidad 
de inversores para el desarrollo y por la voluntad de solventar la crisis 
del Puerto Libre.
 “Estamos muy contentos con estos acuerdos comerciales, la idea es 
que exista un intercambio de ambas partes por esa razón la Cámara de 
Comercio Venezuela-Panamá está trabajando en ese sentido, estamos 
abiertos a la inversión tanto en Panamá como en Venezuela y vicever-
sa”, informó Alemán.
Aseguró que el sector de la construcción busca reforzar los vínculos 
de la relación entre ambos países.

BREVES El defensor del pueblo dijo que se deben articular los organismos del Estado
para acabar “de manera absoluta esta campaña de exterminio”

Saab propone ley
contra sicariatos en el campo
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Esperan reunión con fabricantes para revisión de precios

ANPROCOM

Consolato Generale d’Italia 
Caracas

PENSIONADOS “I.N.P.S.” -  “FE DE VIDA AÑO 2015”
En los próximos días estarán nuevamente disponibles en “Italcambio” los for-
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tado siga otorgando regular-
mente divisas preferenciales 
a las empresas para que ten-
gan garantizado el acceso a 
la adquisición y reposición 

de materia prima para que 
el consumidor final no se vea 
impactado.
“Podemos decir que paulati-
namente podemos ir dando un 

incremento de 10% o 15% de 
manera mensual y bimensual 
para que no se sienta tanto 
el impacto en el consumidor 
final”.

CARACAS- Eduardo Rojas, di-
rector de Análisis Financiero 
de la Alianza Nacional de Pro-
tección al Comerciante dijo 
que esperan reunirse hoy con 
representantes del área finan-
ciera de Procter & Gamble 
“para revisar la información 
que ellos están manejando 
para un futuro Precio de Venta 
Justo”.
En ese sentido, señaló que 
también canalizan una re-
unión con representantes de 
la Sundde para tratar el tema.
En referencia a los precios de 
toallas sanitarias que han cir-
culado por las redes sociales, 
detalló que las empresas que 
producen productos regu-
lados reciben dólares prefe-
renciales bien sea a Bs.6,30 
o 12 por dólar.  “Pero si una 
empresa llegara a adquirir al-
gunos materiales para producir 
toallas sanitarias dólar Simadi 
entonces prácticamente pa-
saría de costar 40 bolívares a 
costar 1200 bolívares” que se-
ría el valor de reposición por 
manejo de dólar Simadi en la 
reposición de los inventarios.
Rojas recomendó que el Es-



ROMA - Matteo Renzi non 
ha intenzione di girare in-
torno al risultato dei ballot-
taggi: bruciano le sconfitte 
di Venezia e Arezzo e fanno 
molto riflettere, sulla ne-
cessità di rinnovare il Pd 
sul territorio, i flop a Enna 
e Gela. Il premier ammette, 
per la prima volta da quando 
è a Palazzo Chigi, la battuta 
d’arresto e, pur non vedendo 
un voto negativo sul gover-
no, ora punta a rilanciare 
sulle riforme. E sul versante 
Pd, a tentare di ricomporre le 
divisioni interne che hanno 
indebolito l’immagine del 
partito così come gli scanda-
li, vedi la bufera che si è ab-
battuta su Roma.
 Il premier preferisce non 
commentare ufficialmente 
il voto, trascorrendo la gior-
nata sul dossier immigra-
zione: oggi Angelino Alfano 
affronterà i suoi omologhi in 
Lussemburgo e, in un vertice 
serale, Renzi ed il ministro 
dell’Interno mettono a pun-
to la strategia per convincere 
l’Europa a fare la sua parte. 
Oggi, all’assemblea del grup-
po alla Camera, che eleg-
gerà Ettore Rosato nuovo 
capogruppo, il segretario 
dem farà un’analisi “senza 
sconti”, spiegano i fedelis-
simi, sulle comunali. Nella 
quale non nasconderà errori 
in alcune scelte ma soprat-
tutto sottolineerà come sia 
facile per partiti, come M5S 
e Lega, “prendere voti sulle 
urla e sulla paura”. La real-

tà, secondo il leader dem, è 
che il Pd ha tutti contro, “a 
Gela - raccontano i suoi - il 
centrodestra ha dato chiara-
mente indicazione di voto 
per i grillini”. 
Per questo, sarà l’apertura 
del premier, è ora che il Pd 
metta da parte le divisioni 
e provi insieme ad andare 

avanti fino al 2018. Come 
segnale di ricompattamento, 
entro fine mese Renzi punta 
a riempire le caselle rimaste 
vuote al governo, offrendo 
spazio alla minoranza “re-
sponsabile”, l’area che a par-
tire dall’Italicum si è smarca-
ta dalla sinistra di Cuperlo e 
Speranza. 

L’ingresso di Enzo Amendola 
al posto di Lapo Pistelli vie-
ne dato quasi per certo dai 
renziani mentre al Nazareno 
si riflette sulla necessità di ir-
robustire il partito. “Sai chi è 
il responsabile Enti Locali?”, 
è la provocazione di alcuni 
dirigenti dem per dimostrare 
come alcuni giovani, messi 
in ruoli strategici, non siano 
riusciti a dare il massimo del-
le energie. Escluso un repuli-
sti al vertice - Lorenzo Gue-
rini e Deborah Serracchiani 
resteranno al loro posto - 
sembra però che sia lo stesso 
Guerini a chiedere una mano 
per la difficoltà a gestire in-
sieme il ruolo di vicesegreta-
rio e quello di responsabile 
Organizzazione. 
Ma, organigrammi a parte, 
al premier preme dimostra-
re la capacità del governo di 
sciogliere grane come quella 
dell’immigrazione e di an-
dare avanti nel processo ri-
formista: riforma della P.a e 
venerdì in consiglio dei mi-
nistri le attese deleghe fiscali. 
Certo, la riforma della scuola 
va avanti a rilento al Senato 
e non solo per colpa della 
minoranza visto che sono 
oltre 4mila gli emendamenti 
delle opposizioni. 
Ma Renzi sembra pronto a 
rilanciare la sfida: se non si 
farà la riforma in tempo, a 
settembre non si potranno 
fare le immissioni in ruolo 
degli insegnanti ma “ne ri-
sponderà chi ha bloccato la 
riforma”.

Renzi non ha 
intenzione di girare 
intorno al risultato 
dei ballottaggi: 
bruciano le sconfitte 
di Venezia e Arezzo 
e fanno molto 
riflettere, 
sulla necessità 
di rinnovare il Pd 
sul territorio, i flop 
a Enna e Gela

NAPOLI - Il ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan “ci met-
te la faccia” e assicura che nella prossima legge di stabilità il 
governo proseguirà con l’impegno di riduzione delle tasse. 
Presto per dire quali saranno le misure, se si confermeranno 
quelle già attuate con la manovra 2015 o se l’esecutivo tirerà 
fuori dal cilindro qualche ulteriore novità. Di certo, garanti-
sce ancora una volta il ministro, saranno disinnescate “tutte” 
le clausole di salvaguardia. Lo strumento principe per farlo 
sarà la spending review, un processo “continuo” partito con 
Carlo Cottarelli e ancora in corso e che, proprio come indi-
cato dall’ex commissario, guarda ancora una volta al mondo 
delle partecipate. Molte sono “una fonte di spreco” e per 
questo, dice senza mezzi termini il titolare del Tesoro, vanno 
chiuse. A Napoli per ribadire la centralità del Mezzogiorno 
nella politica economica del governo, Padoan identifica nel-
la mancata ripartenza degli investimenti, pubblici e privati, 
una delle carenze fondamentali a cui far fronte per spingere 
la ripresa e per creare occupazione. Il piano Juncker è stato 
studiato apposta, ma per ripartire veramente gli investimenti 
privati hanno bisogno di “fiducia nell’azione di governo” e 
di certezze almeno nel medio termine. Parlando di spending 
review, Padoan immagina un sistema pubblico “più piccolo, 
più snello, più efficiente”, capace di offrire i servizi pubbli-
ci essenziali ma “a con costi più bassi”. Il problema è che 
il debito pubblico italiano però continua ad aumentare, se-
gnando ad aprile, secondo i dati di Bankitalia, il nuovo re-
cord di 2.194,5 miliardi. Una questione che Padoan, quasi 
“in escandescenze” come lui stesso si definisce, liquida come 
“veramente noiosa”. 

Padoan: “Avanti 
con il calo delle tasse”

Pd accusa il colpo...
In meno della metà hanno scelto ai 
ballottaggi il proprio sindaco, confer-
mando che è un ricordo ormai lonta-
no la stagione dei sindaci e l’entusia-
smo per l’elezione diretta del ‘93. Il Pd 
di Matteo Renzi sottolinea di essere 
ancora il primo partito ma non lesina 
autocritiche e apre la riflessione. Non 
potrebbe essere diversamente. Dopo il 
5 a 2 alle regionali, il centrodestra ora 
vince a Venezia, Arezzo, Matera, Rovi-
go, Chieti, Fermo, Nuoro. Mantova e 
Trani passano invece al centrosinistra, 
che conferma Lecco e Macerata. 
Ma la sconfitta a Venezia è pesante e 
il premier non cede alla tentazione 
di scaricarla sul perdente Felice Cas-
son, suo storico oppositore, battuto 
dall’indipendente Luigi Brugnaro con 
il sostegno dell’intero centrodestra 
(Fi, Lega, Ncd, Fdi). Se brucia per Ren-
zi la debacle in trasferta a Venezia, an-
cor più umilia il premier la sconfitta 
in casa ad Arezzo, dove si pensava di 
vincere a man bassa, dopo lo sciogli-
mento anticipato del consiglio per il 
passaggio dell’ex sindaco Fanfani al 
Csm, mentre Alessandro Ghinelli ha 
stracciato il renziano Matteo Bracciali 
nel greto dell’Arno, lì dove Maria Ele-
na Boschi era andata 3 volte a soste-
nerlo. Stesso smacco a Pietrasanta e a 
Viareggio, dove i renziani hanno con-
dotto la campagna elettorale. 
Il centrodestra è galvanizzato dalla 
scoperta di poter vincere e governare 
ancora, restando unito. Ognuno de-
clina a modo suo il successo. Berlu-
sconi si convince di esserne il padre 
mentre Renzi perde smalto, quindi si 
loda per aver rotto il Patto del Naza-
reno per ricostruire il centrodestra. 
Alfano continua nel difficile equilibri-
smo di sostenere con Ncd un governo 
di centrosinistra, battendolo insieme 
al centrodestra sul territorio (e oggi è 
soprattutto l’ala che non stravede per 
Renzi a compiacersi dei risultati) Ma è 
soprattutto la Lega ad esultare, con il 
suo leader Matteo Salvini convinto di 
potersi candidare come alternativa al 
premier: “Cambiare si può. Renzi stia-
mo arrivando”. 
Intanto i grillini - rimasti fuori dalle 
alleanze al secondo turno - si godo-
no vittorie anche in Sicilia. E Luigi 
Di Maio chiosa: “5 ballottaggi, 5 vit-
torie per i cittadini”, ora Renzi “da 
rottamatore sarà rottamato”. Mentre 
il M5s, con l’Italicum che porta al bal-
lottaggio il secondo partito, spera nel 
testa a testa alle politiche. Difficile sle-
gare dal risultato del voto lo scandalo 
di Mafia Capitale, le tensioni su immi-
grazione e scuola, lo scontento per gli 
‘impresentabili’ ed il caso ‘De Luca’. 
Tutte questioni nazionali, indubbia-
mente, che lasciano però in affanno 
governo e maggioranza e portano alla 
disaffezione segnalata dall’astensioni-
smo ma anche dal nuovo stop, dopo 
la sconfitta in Liguria e Veneto, al Pd 
renziano.
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Comunali: il Premier 
ammette la battuta d’arresto 
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ROMA - Il M5s vince, 5 su 5, 
tutti i ballottaggi in cui corre-
va alle comunali. È “filotto” 
esulta Beppe Grillo, mentre 
il plenipotenziario, Luigi Di 
Maio, guarda il ‘pallottoliere’ 
delle vittorie e scandisce: “li 
abbiamo asfaltati”. I 5 Stelle 
espugnano Gela, la città del 
governatore siciliano Rosario 
Crocetta, ma in Sicilia vinco-
no anche ad Augusta. Si por-
tano a casa Quarto, il comune 
campano vicino alla Terra dei 
fuochi. Cantano vittoria an-
che il Sardegna a Porto Torres 
e si incuneano a Venaria, co-
mune alle porte di Torino sto-
ricamente a sinistra. “I risulta-
ti parlano chiaro: il Pd perde 
e anche tanto. Da rottamatori 
a rottamati. Che fine...” com-
menta il vicepresidente ‘gril-
lino’ della Camera che ormai 
è sicuro: “Questo conferma le 
enormi possibilità che abbia-
mo di governare il Paese acce-
dendo al ballottaggio naziona-
le”. Anche perché, argomenta, 
nonostante che la legge elet-
torale sia “avversa” ai cinque 
stelle, “a livello nazionale 
correremo tutti con un’unica 
lista. Quindi per le prossime 
elezioni o cambiano la legge o 
a Palazzo Chigi è meglio che 
preparino le valigie”. Proprio 
lui, con l’altro leader campa-
no del Movimento, Roberto 
Fico, è sceso a Quarto, comu-
ne sciolto due anni fa per infil-
trazioni di clan, per festeggiare 
la vittoria di Rosa Capuozzo, 
che è il primo sindaco grilli-
no in Campania (in un cen-
tro dove il centrosinistra non 
ha partecipato alle elezioni, 

estromesso proprio dopo un 
ricorso M5s). A Porto Torres 
il candidato M5s, Sean Chri-

stian Wheeler, ha stravinto 
sul Pd col 72,74%, portando a 
due i comuni amministrati dai 

5 Stelle in Sardegna. Venaria è 
passato al Movimento con Ro-
berto Falcone che, incassando 
anche i voti di Sel, ha battuto 
il candidato Pd sempre con 
un risultato superiore al 70%. 
Ma nella strana geografia dei 
ballottaggi, a Gela il M5s ha 
vinto anche grazie all’apporto 
dell’Ncd. L’ “abbraccio politi-
co” tra il candidato Domeni-
co Messinese dei 5stelle e il 
partito di Alfano è stato san-
cito durante un comizio or-
ganizzato dal candidato dei 
centristi Enzo Greco, giunto 
terzo al primo turno e sceso 
apertamente in campo a so-
stegno del grillino. Sempre a 
Gela, il grillino Messinese si 
è avvantaggiato anche del-
la “convergenza naturale e 
contingente” del coordina-
tore regionale di Fi Vincen-
zo Gibiino che, a sua volta, 
ha ricevuto l’appoggio del 
M5s ad Enna dove è risulta-
to sconfitto l’ex senatore Pd 
Vladimiro Crisafulli. “Ci pos-
sono accusare di quello che 
vogliono. In tutti i comuni le 
altre forze hanno fatto il loro 
endorsement verso il Mo-
vimento, ma noi l’abbiamo 
detto chiaro e tondo: non c’è 
trippa per gatti” chiarisce Di 
Maio. Ora i 5 Stelle guardano 
al prossimo comune da espu-
gnare: quello della Capitale. 
“A Roma ci sono un sinda-
co e una giunta inadeguati. 
Serve un’amministrazione 
onesta. Noi siamo pronti” 
assicura il capogruppo M5s 
Marcello De Vito, durante il 
‘nuovo’ assedio a 5 Stelle sot-
to il Campidoglio.

Il M5s vince, 
5 su 5, tutti 
i ballottaggi 

in cui correva 
alle comunali. 

“È filotto” esulta 
Beppe Grillo, 

mentre 
Luigi Di Maio 

guarda 
il pallottoliere 

delle vittorie 
e scandisce: 

“Li abbiamo 
asfaltati”

M5s: “Renzi rottamato, 
con l’Italicum vinciamo noi” 

ROMA - Italia sempre più ‘vecchia’, con un 
saldo tra nascite e decessi (a favore dei se-
condi) che non si vedeva dalla Prima Guerra 
Mondiale, e che solo grazie all’apporto nume-
rico degli immigrati - sempre meno numerosi, 
però - risulta un Paese a crescita zero. È il poco 
confortante quadro che fornisce l’Istat con il 
Bilancio demografico nazionale, che ‘fotogra-
fa’ la situazione della popolazione residente al 
31 dicembre 2014. L’Istituto di statistica regi-
stra che siamo quasi 61 milioni, per la precisio-
ne 60.795.612, e che rispetto al 2013 siamo 
aumentati di appena 12.944 unità e addirit-
tura negativo per la popolazione femminile 
(-4.082). 
Ma la variazione reale, dovuta cioè alla dina-
mica naturale (nascite e morti) e migratoria, 
registra, al di là delle regolarizzazioni ammini-
strative, un aumento di appena 2.075 unità, 
pari a +0,003%. Quello che i demografi defi-
niscono “il movimento naturale della popola-
zione”, cioè il saldo tra le nascite e i decessi, ha 
fatto registrare nel 2014 un saldo negativo di 
quasi 100 mila unità, che segna un picco mai 
raggiunto nel nostro Paese dal biennio 1917-
1918, gli anni della Grande Guerra. 
Se infatti la mortalità resta stabile, con una 
lieve diminuzione in valori assoluti (-2.380 
decessi), continua la tendenza - in atto già da 
anni - del calo delle nascite: sono stati infatti 
registrati quasi 12 mila nati in meno rispetto 
all’anno precedente. Anche i nati stranieri con-
tinuano a diminuire (-2.638 rispetto al 2013), 
pur rappresentando il 14,9% del totale dei 
nati in Italia. In questo quadro non meraviglia 
che l’età media della popolazione continui a 
salire: al 31 dicembre 2014 è pari a 44,4 anni, 
in costante aumento dal 2011.
L’età media è elevata in tutte le regioni d’Ita-
lia pur se con intensità differenti: al Centro-
nord supera i 45 anni mentre nelle regioni del 
Mezzogiorno il valore è di poco superiore ai 
43 anni. Di pari passo, continua la riduzione 
della popolazione più giovane (under 15), pari 
al 13,8%, 2 punti decimali in meno rispetto al 
2011. Anche la popolazione in età attiva (15-
64 anni) prosegue la sua contrazione passan-
do da un valore superiore al 65% nel 2011 al 
64,5% nel 2014. La popolazione anziana (65 
anni e oltre) è pari al 21,7%, quasi un punto 
percentuale in più rispetto al 2011. In partico-
lare, i “grandi vecchi” (80 anni e più) cresco-
no ogni anno di un punto decimale (6,5% nel 
2014). 
Gli stranieri sono aumentati nel 2014 di 
92.352 unità, portando il totale dei cittadini 
stranieri residenti a 5.014.437, pari all’8,2% 
dei residenti. Provengono da circa 200 Paesi 
diversi, ma per oltre il 50% si tratta di cittadini 
di un Paese europeo. La cittadinanza maggior-
mente rappresentata è quella rumena (22,6%) 
seguita da quella albanese (9,8%). La popo-
lazione straniera risiede prevalentemente al 
Nord e al Centro, anche se nel 2014 il Sud ha 
visto aumentare di quasi il 30% la sua quota 
di stranieri. Rispetto agli anni precedenti dimi-
nuisce il numero degli immigrati e aumenta il 
numero degli emigrati: il saldo tra i due flussi 
in entrata e in uscita è pari 140 mila unità cir-
ca. Infine, cresce il numero dei ‘nuovi italiani’: 
nel 2014 129.887 stranieri hanno acquisito la 
cittadinanza italiana, un valore in forte aumen-
to rispetto all’anno precedente (+29%). 
I dati comprendono le acquisizioni per matri-
monio, naturalizzazione, trasmissione automa-
tica al minore convivente da parte del geni-
tore straniero divenuto cittadino italiano, per 
elezione da parte dei 18enni nati in Italia, per 
ius sanguinis. Tra questi nuovi cittadini italiani, 
per la prima volta sono leggermente più nu-
merosi gli uomini, 50,9% del totale
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In Italia più morti che nascite,
crescita zero grazie agli immigrati 
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Cav a Renzi:
“Lo scenario è cambiato”
ROMA - Lo scenario è cambiato, Renzi ne prenda atto. Silvio 
Berlusconi non fa che ripeterlo ai suoi fedelissimi analizzan-
do, città per città, il risultato consegnato dai ballottaggi. Un 
voto che fotografa la vittoria del centrodestra in roccaforti 
della sinistra come Venezia e Arezzo: Le amministrative - ha 
osservato l’ex premier con i suoi - non sono mai andate così 
bene. Ed il risultato dimostra come la gente sia stufa dei ‘me-
stieranti della politica’. Insomma, da Arcore dove il Cavaliere 
resterà probabilmente fino a metà settimana, la tabella di 
marcia è chiara: proseguire con il restyling di Forza Italia, 
ma soprattutto insistere con gli ex alleati per riorganizzare 
il centrodestra: Solo uniti possiamo avere delle chance con 
la nuova legge elettorale, è la convinzione di Berlusconi che 
su un punto non sembra avere dubbi: il ballottaggio non 
è più a favore della sinistra, anzi, Renzi stia attento perchè 
con Grillo potrebbe non farcela. Ed è proprio il rischio di 
una vittoria dei Cinque stelle una delle armi che l’ex premier 
intende usare con i possibili alleati per ritrovare l’unità di un 
tempo. Lo scoglio più duro sarà convincere Matteo Salvini. Il 
leader della Lega Nord, con cui il Cavaliere potrebbe vedersi 
in settimana, non sembra disposto a scendere a patti senza 
un programma condiviso: “Se si andasse a votare domani - 
mette in chiaro il leader dei Lumbard - il Carroccio andrebbe 
da solo perchè ad oggi c’è ancora troppa distanza su temi 
come l’Europa, l’euro e la difesa del Made in Italy...”. Ma 
non è detto che poi una volta a colloquio, i due non possa-
no trovare una mediazione o comunque dei punti da cui far 
ripartire seriamente il dialogo. Su una cosa però l’ex premier 
è stato chiaro: la Lega è sempre stata un interlocutore privile-
giato anche se Forza Italia non può condividere toni populisti 
su problemi seri come quello dell’immigrazione. Il percorso 
di riavvicinamento non è semplice e soprattutto richiede del 
tempo. L’idea che la legislatura possa andare avanti fino al 
2018 non dispiace nemmeno a Berlusconi convinto che per 
riportare Fi ai livelli di una volta occorra del tempo. Una ri-
costruzione che deve ripartire dalle fondamenta: ecco per-
chè l’ex premier ha in programma a breve un incontro con 
i coordinatori regionali per iniziare a fissare un calendario di 
appuntamenti nelle varie regioni. 



WASHINGTON - “Pronto 
a guidare l’America”. Un 
conservatore sì, ma mode-
rato. Determinato nel suo 
messaggio di ottimismo. 
Che guida portando risul-
tati. Essendo se stesso pri-
ma di tutto. Jeb Bush pre-
senta così la sua discesa in 
campo nella corsa per la 
Casa Bianca. Irrompendo 
nel campo repubblicano 
particolarmente affollato, 
il ‘terzo’ Bush parte già da 
predestinato frontrunner 
nella sfida con il ‘pezzo da 
novanta’ dei democratici, 
Hillary Clinton. 
E cambia così il ritmo della 
campagna 2016, che con 
la battaglia tra le ‘dina-
stie’ d’America oggi entra 
davvero nel vivo. Eppure 
fin dal logo scelto per la 
campagna - “Jeb! 2016”, 
senza alcun riferimento 
all’importante cognome - 
il repubblicano lancia un 
messaggio chiaro. 
A costo di apparire poco 
creativo - gli è già stato 
rimproverato - vuole gio-
care sul sicuro ripescando 
simboli e riferimenti del-
le sue vittorie personali 
(come governatore in Flo-
rida), del suo personale 
percorso, rinunciando ad 
evocare il padre e il fratel-
lo presidenti e preferendo 
ricordare il suo persona-
le curriculum nello Stato 
d’adozione: da busines-
sman a governatore con 
il piglio da manager “che 
porta risultati”. 
In platea a Miami per 

l’annuncio ufficiale c’è 
Barbara Bush, la ‘caposti-
pite’ che in un primo mo-
mento riteneva ci fossero 
stati già abbastanza Bush 
alla Casa Bianca ma poi 
per Jeb ha cambiato idea. 
Non ci sono però il padre 
e il fratello George W. È 
un’eredità pesante quella 
della ‘dinastia’ e un arma 
a doppio taglio: da una 
parte è il ‘marchio di fab-
brica’ che può far affluire 
donazioni e finanziamen-
ti copiosi ma dall’altra 
evoca un poco americano 
passaggio di scettro. Jeb lo 
sa e tenta di ‘tagliare’. 
Lo ripete da settimane in 
interviste e dichiarazioni, 
lo sottolinea alla vigilia 
dell’annuncio ufficiale, 
arrivando ad ammettere 
che sì, “sono un po’ intro-
verso”, ma non per questo 
non è pronto a guidare 
l’America, con il suo stile. 
E allora il discorso con cui 
lancia la corsa è equilibra-
to e pieno d’ottimismo: 
“In qualsiasi lingua, il mio 
sarà un messaggio di otti-
mismo. Perché sono certo 
che possiamo rendere i 
prossimi decenni in Ame-
rica i migliori mai vissuti 
in questo mondo”. 
Poi la promessa di cambia-
mento: “Faremo in modo 
che Washington - la stati-
ca capitale di questo dina-
mico Paese - non sia più 
la causa dei problemi”. La 
sfida a Hillary da “un con-
servatore compassionevo-
le che porta risultati”.

Lanciata la sfida 
ad Hillary Clinton: 

“In qualsiasi lingua, 
il mio sarà 

un messaggio 
di ottimismo. 

Perché sono certo 
che possiamo rendere 

i prossimi decenni 
in America i migliori 

mai vissuti 
in questo mondo”

Jeb Bush scende in campo:
“Pronto a guidare l’America” 

BRUXELLES - Con l’ennesimo fallimento dei 
negoziati durante il fine settimana e il teso 
scambio di accuse da Bruxelles ad Atene, la 
possibilità sempre più concreta di una ‘Grexit’ 
ha di nuovo affossato i mercati. Immediato 
l’altolà del presidente della Bce Mario Draghi: 
un default di Atene porterebbe l’Europa “in 
terra incognita”. Serve uno sforzo di tutti per 
arrivare a “un accordo forte e completo”, ma 
“la palla”, ha tenuto a sottolineare, “sta nel 
campo della Grecia”. 
Il monito di Draghi è arrivato chiaro e deciso 
davanti all’Europarlamento: se anche dopo le 
ultime riforme del sistema finanziario ci sono 
ora strumenti per gestire la situazione nel bre-
ve di una ‘Grexit’, “nel medio lungo periodo 
quali sarebbero le conseguenze per l’Ue? Que-
sto non siamo in grado di prevederlo” ed “en-
treremmo in terra incognita”. 
A Milano la Borsa ha infatti chiuso a -2,40%, 
con i bancari ancora più giù, e il ritorno dello 
spread sopra i 150 punti. E nel caso in cui non 
si dovesse arrivare a un accordo con Atene, se-
condo la Sueddeutsche Zeitung on line, i paesi 
dell’euro metterebbero a punto un piano di 
emergenza con un controllo dei flussi capitali 
a partire dal weekend. 
In Grecia oggi “la situazione è drammatica”, 
ha riconosciuto il numero uno dell’Eurotower, 
ma questa “non è responsabilità degli altri pa-
esi dell’Eurozona o delle istituzioni europee”, 
ha controbattuto, snocciolando tutti gli aiuti 
Ue-Bce-Fmi ricevuti da Atene. 
Da qui l’appello “a tutti gli attori” a “fare l’ul-
timo miglio” per arrivare a un “accordo forte 
e complessivo con la Grecia, che produca cre-
scita, sia socialmente equo e finanziariamente 
sostenibile”. 
E Berlino ha di nuovo assicurato di volere 
mantenere la Grecia nell’eurozona. La tensio-
ne tra le istituzioni e il governo greco è però 
ormai alle stelle, e ha portato la Commissione, 
di solito ‘politically correct’, ad accusare Ate-
ne di diffondere “informazioni fuorvianti”. E 
ad illustrare punto per punto la proposta dei 
creditori: “sostanziale” taglio degli obiettivi 
dell’avanzo primario (scesi a 1% nel 2015, 2% 
nel 2016 e 3,5% nel 2018), una riforma del 
sistema pensionistico con una riduzione del-
la spesa dell’1% del pil l’anno e Iva al 23% 
ma con alcune eccezioni sino al 6% per alcuni 
beni per le famiglie. 
Atene, da parte sua, hanno tenuto a far sape-
re fonti Ue vicine ai negoziati, ha sistematica-
mente presentato in ritardo le sue proposte, 
consistenti in un foglio con una tabella Xcel 
con cifre generiche e già bocciate lo scorso 
lunedì dal commissario agli affari economici 
Pierre Moscovici. 
Domenica a fine pomeriggio, dove da due 
giorni aspettavano i negoziatori di Esm, Bce 
e Fmi, i greci si sono ripresentati ancora al 
Berlaymont con lo stesso foglio, con una diffe-
renza di 200 milioni di euro. E tagli alla spesa 
pensionistica per 71 milioni, pari allo 0,04% 
del pil. Un atteggiamento o forse una tattica 
negoziale che non è piaciuta a Bruxelles che lo 
ha ritenuto “dilettantesco”. 
“Siamo sempre disponibili a negoziare”, ha 
fatto sapere il portavoce del presidente della 
Commissione Ue Jean-Claude Juncker, “delu-
so” dal fallimento delle discussioni. Serve per 
questo, ha sottolineato Draghi, una “decisione 
politica”. Prima resa dei conti prevista, giovedì 
a Lussemburgo all’Eurogruppo. E poi, se non 
si arriverà a niente di fatto prima, al vertice Ue 
del 25-26 giugno. 
Il 30 giugno scatta infatti l’ora X: scade il pro-
gramma Ue e il rimborso dei prestiti al Fmi. 
“Atene - ha sottolineato Draghi - ha dato la 
sua parola che pagherà”.

GRECIA

Il monito di Draghi: “Con Grexit 
entriamo in una terra incognita”

Il presidente del Messico 
in visita ufficiale in Campidoglio 

Santos in Vaticano: grande attenzione 
al processo di pace in Colombia 

ROMA - Ieri mattina il sindaco di Roma Ignazio Marino ha accol-
to in Campidoglio il presidente del Messico, Enrique Peña Nieto, 
in visita ufficiale in Italia. Lo rende noto l’ufficio stampa di Roma 
Capitale. “Dopo il tradizionale affaccio dal balconcino, il sindaco 
e il presidente - si legge in una nota - si sono confrontati sulle 
relazioni tra i due paesi, sottolineando l’importanza dei rapporti 
economici che ci legano a Città del Messico, anche nel settore 
turistico, dato che molti imprenditori italiani hanno investito a 
Cancun. Sono stati ricordati, inoltre, i rapporti culturali tra le 
capitali dei due Stati: ad esempio, i Musei Capitolini stanno per 
inviare a Città del Messico il Busto di Michelangelo Buonarroti 
e due stampe per arricchire la mostra dedicata all’artista, dal 
titolo ‘Michelangelo Buonarroti. Un artista tra due mondi’, che si 
aprirà il 28 giugno nella capitale messicana”. Il sindaco Marino si 
è detto, inoltre, disponibile a lavorare per inserire anche la città 
di Roma tra le tappe di una importante mostra dedicata alla 
civiltà Maya che le autorità messicane puntano a far ospitare in 
vari musei del mondo. La visita è proseguita con la tradizionale 
firma del Libro d’Oro nella Sala delle Bandiere, dove il sindaco 
ha anche donato al presidente la Lupa Capitolina. Infine, Marino 
ha accompagnato il presidente Pe¤a Nieto nella Sala Esedra del 
Marc’Aurelio dove poi il presidente, accompagnato dal Sovrin-
tendente Claudio Parisi Presicce, ha visitato i Musei.
Tra Italia e Messico “c’è una condivisione di valori: siamo paesi ric-
chi di bellezza e passato ma guardiamo al futuro. Il passato non ci 
basta”. Lo ha detto il premier Matteo Renzi in una conferenza stam-
pa a Palazzo Chigi dopo il suo incontro con il presidente messicano 
Enrique Peña Nieto sottolineando che tra i due Paesi c’è “un’amici-
zia culturale e una partnership economica-commerciale. Il Messico 
è uno dei Paesi con cui lavoreremo di più nei prossimi anni”.

CITTÀ DEL VATICANO - Nei colloqui del presidente della Repub-
blica di Colombia Santos in Vaticano, dove ha incontrato prima 
il Papa e poi il segretario di Stato Pietro Parolin e il “ministro de-
gli Esteri”, mons. Paul Gallagher, “una peculiare attenzione è stata 
data allo stato del processo di riconciliazione in corso” in Colombia, 
“alla complessità delle trattative che esso comporta, e alle prospet-
tive che potrebbe dischiudere il raggiungimento di un Accordo di 
pace”. Lo riferisce un comunicato della sala stampa vaticana.
Nei colloqui, informa ancora il comunicato, c’è anche “stato uno 
scambio di vedute sulla situazione politica e sociale regionale, 
con attenzione agli sforzi volti a promuovere la stabilità nei Paesi 
dell’area, il loro armonico ed equo sviluppo, e la promozione di 
una cultura della legalità”. I colloqui, definiti “cordiali”, sono ser-
viti anche ad evocare “le buone relazioni che intercorrono tra la 
Santa Sede e la Repubblica di Colombia, sottolineando il contri-
buto che la Chiesa cattolica ha dato e continua ad assicurare in fa-
vore del progresso umano, sociale e culturale della popolazione”.
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CARACAS - Si è svolta nel Centro Ita-
liano Venezuelano di Caracas la 60ª 
assemblea generale straordinaria dei 
Giochi Fedeciv, riunione che è servita per 
approvare una modifica ai regolamenti 
e presentare l’edizione 2015  delle olim-
piadi della collettività.
Dopo l’iniziale rinuncia del Civ di Caracas, 
in gestioni amministrative precedenti, la 
scelta era caduta su Puerto Ordaz che a sua 
volta aveva ceduto il posto a Mérida. Dopo 
varie riunioni, l’accordo è stato trovato: le 
città di Caracas, San Felipe (entrambe dal 
16 al 19 luglio) e Maracay (dal 22 al 25) 
saranno gli scenari dei Fedeciv.  
L’assemblea é anche servita per fare 
una piccola modifica all’articolo 51 dei 
giochi, questo recita “Per far si che uno 
sport prenda parte ai ‘Juegos Deportivos 
Nacionales Inter-Clubes Italo-Venezola-
nos”, deve essere proposto da almeno 3 
club (il precedende era di 4) che abbiano 
il desiderio di partecipare a questa attivià 
sportiva e che devono essere registrati 
nella ‘Federación Deportiva de Clubes 
Italo-Venezolanos Fedeciv’ da almeno 
sei mesi prima dei giochi. La direttiva 
dei Fedeciv tramite una decisione ese-
cutiva può autorizzare la partecipazione 
di una disciplina anche se non dovesse 
soddisfare i requisiti richiesti. Questa 
disciplina in un primo momento par-
teciperà como sport di esibizione, poi 
in caso di successo entrerà a far parte 
del programma. Qualsiasi disciplina 
sportiva che per due Fedeciv non abbia 

almeno tre (in precedenza erano 4) club 
partecipanti sarà esclusa”.
Alla riunione erano presenti: Club 
Italo Venezolano di Barinas, Club Italo 
Venezolano Barquisimeto, Club Social 
Deportivo Italo Cabimas, Centro Italo 
Venezolano Agustín Codazzi Cagua, Casa 
Italia Calabozo, Centro Italiano Venezola-
no Caracas, Centro Italiano Venezolano 
Carupano, Centro Social Italo Venezo-
lano Guanare, Casa d’Italia Los Teques, 
Casa d’Italia Maracaibo, Casa d’Italia 
Maracay, Centro Social Italo Venezolano 
Mérida, Centro Italo Venezolano Puerto 
Ordaz, Club Deportivo Cultural Italo 
Venezolano San Felipe, Club Campestre 
San Fernando de Apure, Centro Italo 
Venezolano Valle de la Pascua, Club De-
portivo Italo Venezolano Valera e Centro 
Italiano Venezolano Upata
Dato che i giochi sii svolgeranno in tre 
sedi, Caracas ospiterà le seguenti discipli-
ne: scacchi, domino, calcio, nuoto, pal-
lavolo e beach volley. Il torneo di calcio 
si disputerà nella seguente maniera: le 
categorie Libre, Veteranos e Supervetera-
nos scenderanno in campo tra il 16 ed il 
19 luglio. Mentre le categorie Under 14, 
Under 16 ed Under 18 giocheranno tra il 
22 ed il 25 luglio. Lo scenario dei tornei 
di calcio saranno i campi Giuseppe Pane 
e Roberto Prosperi nel Centro Italiano 
Venezolano di Caracas e i campi della 
Guacamaya a Las Mercedes.  
Il Club Deportivo Cultural Italo Vene-
zolano di San Felipe ospiterà le seguenti 

discipline: ‘Bolas Criollas’ maschile e 
femminile e le gare di softball.
Mentre la Casa d’Italia di Maracay or-
ganizzerà i tornei di boccette, bowling, 
cliclismo, duatlón, futsal, corse di 10k 
ed 8k, pool italiano, tennis campo e 
tennis tavolo. 
L’evento che si svolge ogni due anni (in 
sedi diverse), fu ideato quasi per gioco 
da Giuseppe Sano. Con il passare degli 
anni, edizione dopo edizione, è cresciuto 
l’interesse del pubblico. I giochi sono un 
momento d’incontro per la comunità ita-
liana residente in Venezuela. Questa sorta 
di mini-olimpiade, che oggi è una delle 
manifestazioni sportive più impegnative 
del Venezuela ed unica in tutta l’America 
Latina, è anche un modo per diffondere 
la lingua e la cultura italiana tra i nostri 
connazionali e i propri figli e nipoti.
Sarà uno spettacolo emozionante, vista la 
quantità di atleti che vi parteciperanno: 
in una delle ultime edizioni la cifra rag-
giunta era stata di 3.200 gli atleti (prove-
nienti dai club di ogni angolo del paese) 
in competizione nelle varie discipline.
Come si sa, questo magnifico appun-
tamento è atteso con ansia da tutti gli 
sportivi, piccoli e grandi, che vi parteci-
pano in rappresentanza dei nostri centri 
italo-venezolani. Tutti gli atleti si stanno 
già allenando con serietà ed impegno 
per ottenere i migliori risultati e portare 
il proprio club sulla vetta della classifica 
finale. Il countdown verso i Fedeciv è 
già iniziato.

COPPA AMERICA

Rondón: “Vittoria meritata 
contro la Colombia”
CARACAS – In questa Coppa America tre indizi fanno una 
prova: maluccio l’Uruguay, male l’Argentina, malissimo la 
Colombia. Non è una Copa America facile per le favori-
te, finora. E sul campo dello stadio ‘El teniente’ della città 
di Rancagua é arrivata la conferma: fa festa la Vinotinto di 
Sanvicente, ordinata ed essenziale. Mandata al tappeto una 
nazionale che aveva incantato al Mondiale l’anno scorso e 
che ha talento offensivo da vendere. 
La nazionale venezuelana ha vinto 1-0 e torna a rivivere i 
fasti dell’edizione 2011 della ‘Copa’, quando stupì il con-
tinente con uno splendido quarto posto. La Colombia, nel 
gruppo C che comprende anche Brasile e Perù, è già con le 
spalle al muro dopo la prima giornata.
Per la gara vinta dalla Vinotinto può essere usata una fra-
se pronunciata da Simón Bolívar durante una delle sue 
bataglie per il sudamerica “Colonello Rondón, salva te la 
patria!”.  Questa frase sembra aver ispirato il bomber ve-
nezuelano Salomón Rondón, l’eroe dei ‘creoli’ nella sfida 
contro la Colombia. Il bomber nato a Caracas 25 anni fa 
durante i novanta minuti di gioco ha portato a spasso la 
difesa dei Cafeteros con le sue movenze da gattone. 
Prima del fischio d’inizio le statistiche non erano favorevoli 
per la Vinotinto: in cinque precedenti si contavano 4 vitto-
rie colombiane ed un pareggio. A questo andava aggiunto 
che in 15 gare d’esordio in Coppa America i venezuelani 
avevano un bottino di 12 ko e tre pareggi.
Rondón e compagni erano scesi in campo con la convinzio-
ne di riscrivere la storia con lettere di color Vinotinto. 
“Lo avevo già detto che sarebbe stata una partita difficile, 
sapevamo che per vincerla avremmo dovuto battagliare 
per tutti i novanta minuti di gioco. Durante la gara abbia-
mo fatto il nostro dovere ed abbiamo meritato la vittoria” 
ha commentato il bomber in forza allo Zenit.
Convinto dell’ottimo lavoro svolto durante il ritiro della na-
zionale prima in Argentina e poi in Cile, Salomón ha affer-
mato: “Siamo arrivati in Cile con l’obiettivo di disputare sei 
partite”. Ricordiamo che nella Coppa America sono sei le 
partite che servono per disputare la finalissima. 
“Questa competizione é una grande obiettivo per noi 
come nazionale e per 
me come calciatore, 
dato che nella passata 
edizione siamo uscitii 
fuori ad un passo dal-
la finale. Siamo arriva-
tii quarti ed abbiamo 
segnato un ottimo 
precedente”.
La preziosissima vit-
toria contro la Co-
lombia grazie ad un 
suo gol ha messo 
alla Vinotinto in una 
posizione invidiabi-
le e ad un passo dai 
quarti. Il calendario é 
favorevole alla nazio-
nale allenata da Noel 
Sanvicente, giovedì 
affronteranno il Perù 
che é stato sconfitto 
2-1 dal Brasile.
“Tutte le volte che scendo in campo, scendo con un único 
obiettivo: quello di fare gol” comenta il calciatore nato a 
Caracas 26 anni fa.
La Vinotinto di Noel Sanvicente ha approfittato del caos 
tattico con cui la Colombia si é presentata sul campo del-
lo stadio ‘El teniente’ della città di Rancagua per portare 
a casa i tre punti. Le stelle cafetere non sono riuscite ad 
evitare il ko ed hanno permesso a Rondón e compagnia 
di ottenere la prima vittoria in una gara d’esordio in una 
Coppa America. 
“Contro la Colombia abbiamo disputato una gara perfet-
ta, ci siamo piazzati bene ed abbiamo approfittato dei loro 
errori colpendoli nel momento opportuno” ha affermato 
Rondón.
Salomón ha anche un piccolo record personale, negli ultimi 
due confronti contro i cafeteros é stato lui ha segnare la 
rete decisiva.
Il prossimo confronto della Vinotinto sarà giovedì a Valpa-
raiso contro il Perù. Una vittoria permetterebbe al Venezue-
la di staccare il pass per i quarti con un turno d’anticipo, ma 
i criollos non dovranno adagiarsi sugli allori della recente 
vittoria, infatti nella sfida contro il Brasile gli incas hanno 
venduto cara la pelle arrendendosi soltanto nel recupero. 

FDS

Tutto pronto per i Fedeciv 2015

È stata presentata 
a Caracas l’edizione 

dei giochi della collettività, 
che quest’anno per la prima 

volta si disputeranno in tre sedi: 
Caracas, Maracay e San Felipe

Fioravante De Simone

Mayte Flores scalda la Coppa America
ROMA – In Cile si sta disputando la Coppa 
America. Durante la partita della Bolivia é 
apparsa sugli spalti una bella tifosa di nome 
Mayte Flores. La formosa  boliviana ha mostra-
to tutte le sue curve durante la partita inaugu-
rale contro il essico. Maglietta striminzita della 
sua nazionale, decoltè prorompente e un paio 
di leggeins molto attillati hanno fatto impazzi-
re di gioia i tifosi che hanno avuto la fortuna di 
sedersi al suo fianco. Mayyte non ha fatto nulla 
per non mostrarsi e farsi notare anche dalle te-
lecamere e fotografi presenti a bordo campo.  
La ragazza ha detto, tramite i suoi social net-
work, di essere pronta a tutto se la nazionale 
dell’altopiano dovesse vincere la Coppa Ameri-
ca. Sarà così? In attesa di scoprire come andrà 
a finiré il percorso della Bolivia non vi resta che 
attendere. Buona visione!
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Dentro de su estrategia de mercadeo, la nueva marca de relojes 
está siendo introducida a nivel mundial en los próximos tres años 

Reebok presenta su línea 
de relojes deportivos en Venezuela
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CARACAS- La marca, Reebok 
presenta en Venezuela su nueva 
colección de relojes deportivos, 
funcionales y en línea con las 
tendencias mundiales de moda.  
Similar al calzado y ropa Reebok, 
la colección Reebok Watches si-
gue las dos aristas de la marca: 
Reebok Fitness y Reebok Clas-
sic, ideales para hombres y mu-
jeres con un estilo de vida activo 
y espíritu joven,  amantes  del 
ejercicio, del deporte y de la vida 
sana. 
La colección Reebok Fitness trae 
el gimnasio a su muñeca. Ya sea 
para un paseo de placer, una ca-
minata por la montaña o por la 
ciudad, la colección se ha diseña-
do para los amantes del deporte, 

de gozar de una excelente condi-
ción física y de las personas con un 
estilo de vida activo. Los diseños 
de estos relojes combinan la fun-
cionalidad ligada al fitness con 
elementos de la moda inspirados 
en el diseño y la tecnología del fa-
moso calzado y vestuario Reebok. 
Los relojes destacan por su tecno-
logía Reebok ZigTech presente en 
su modelo de fitness a través de la 
correa Z1G que es una interpreta-
ción directa de la suela ZigTech, 
diseño icónico de la marca.
La línea Reebok Classic aprovecha 
el patrimonio fitness de la marca 
y representa sus raíces en el mer-
cado del estilo de vida deportiva. 
La colección toma características 
de Reebok y combina elementos 

de diseño, agregando un toque 
moderno. Los relojes Reebok Clas-
sic están diseñados con un estilo 
urbano, para jóvenes de espíritu y 
entusiastas de la moda. 
Inspirados en elementos de diseño 
de la marca y de la calle, la colec-
ción varía la interpretación lúdica 
de Reebok Classic dejando ver la 
R del logo intervenida con inclu-
sión de piedras. Siempre en línea 
con el ADN Reebok, la colección 
sorprende con interpretaciones 
inesperadas y creativas de estilo de 
vida deportivo y tendencias de la 
calle.  En honor al 25 Aniversario 
de los legendarios zapatos Reebok 
Pump, Reebok Watches presenta 
el reloj Reebok Classic Pump, inspi-
rado en estas zapatillas actualizan-

do el look vintage y su distintivo 
botón “pump”, éste ubicado en el 
frente del reloj activa la pantalla, 
el cronógrafo y las funciones stop-
and-go.
Basel world fue el escenario don-
de se lanzó en 2014 la colección 
Reebok Watches. Dentro de su 
estrategia de mercadeo, la nueva 
marca de relojes está siendo in-
troducida a nivel mundial en los 
próximos tres años en un enfoque 
paso a paso, empezando por los 
EE.UU. y algunos países en el resto 
del mundo. En Venezuela la mar-
ca es representada por la empresa 
BTN Time, prestigiosa distribuido-
ra de relojes y accesorios de Vene-
zuela, con más de 30 años en el 
mercado nacional e internacional.

NOVEDADES
Ama de Casa celebra su 60°Aniversario 
renovando su imagen y slogan 
La marca de lencería Ama de Casa, celebra su cumpleaños nú-
mero sesenta renovando su imagen y slogan.
La marca, lanza una nueva campaña publicitaria que muestra un 
refrescamiento del logotipo y un cambio del slogan, que ahora 
invita a tocar, sentir y vivir,resaltando la complicidad de la marca 
con la familia venezolana cuyo centro es la mujer. 
El nuevo posicionamiento de Ama de Casa, fundamen-
ta sus pilares de comunicación en tres verbos que denotan 
acción,inspirados en la experiencia de compra de las consumi-
doras: Toca-Siente-Vive.
El logo de Ama de Casa presenta cambios: una tipografía más 
estilizada que le da una personalidad más actual y femenina a la 
marca. Las franjas de colores que coronan el logotipo se man-
tienen entrelazadas armónicamente expresando movimiento, 
siendo un elemento gráfico que le da identidad a la marca.

Acnur y Totto lanzan una campaña 
innovadora por la niñez 
En ocasión del Día Mundial del Refugiado, ACNUR en alian-
za con TOTTO, lanza una campaña regional para todas las 
Américas:“La vuelta al mundo en una mochila”,dirigida a todos 
los niños y niñas, quienes son  refugiados, desplazados y apátri-
das, y también aquellos que afortunadamente no han sufrido 
esto. 
De los casi 60 millones de personas desarraigadas que hay en el 
mundo casi la mitad son niños y niñas. Debido a esta impresio-
nante cifra, ACNUR, con la colaboración de TOTTO y bajo el di-
seño del Director Creativo de la agencia de publicidad SANCHO 
BBDO, Alejandro Calero, tomó la decisión de desarrollar una 
innovadora campaña de sensibilización para generar empatía 
y recordar al público lo que significa el desplazamiento forzado 
para los niños y niñas. 
Quienes quieran dejar su huella y apoyar esta causa podrán tam-
bién unirse virtualmente,a partir del 20 de junio, entrando a la 
página web www.lavueltalamundoenunamochila.orgo usando 
elhashtag#Mochilaviajera.

Copa Melody a beneficio
de la Casa Ronald McDonald
El próximo 20 de junio, el Barquisimeto Golf Club, abre sus 
puertas para el Torneo de Golf Día del Padre - Copa Melo-
dy, a beneficio de la operación y mantenimiento de la Casa 
Ronald McDonald.  Más de 100 bastonistas jugarán bajo 
la modalidad Stroke Play y recibirán premios en siete cate-
gorías.
María Teresa Cedeño, en representación del albergue, expresa 
su agradecimiento en particular a Valebron y su marca Melody 
por patrocinar la Copa, y de manera especial reconoció el gesto 
del Barquisimeto Golf Club, por ceder su cancha y convertirse 
en aliado principal en la actividad. 
Por su parte, Luis Díaz, gerente nacional de Mercadeo de Vale-
bron, explica que este apoyo se enmarca dentro de las acciones 
de responsabilidad social empresarial, enfocadas a contribuir 
con el desarrollo integral de los niños y la calidad de vida de las 
familias venezolanas. 

“Tu pasión comienza por un buen desayuno”
Kellogg’s, la marca de cereales en Venezuela , invita a  los vene-
zolanos a comenzar sus días ganando con la calidad y nutrición 
de sus cereales en la Copa América Chile 2015. 
El patrocinio de la marca será comunicado en Venezuela  a tra-
vés de Zucaritas®, el cereal para niños predilecto de la familia 
venezolana y Corn Flakes®, el cereal con más de 100 años de 
tradición alrededor del mundo, porque con Kellogg’s®  “Tu pa-
sión comienza por un buen desayuno”.
“En Venezuela y en todo el mundo, Kellogg’s® fomenta un estilo de 
vida saludable y la práctica del ejercicio, por eso nutre la pasión por 
el fútbol durante la Copa América 2015. Además, estimula a todas 
las mamás del país a pensar en las mejores opciones de nutrición 
y a tomar la mejor elección para su familia, conectando la diver-
sión del deporte con la variedad y nutrición de Zucaritas® y Corn 
Flakes®”, comenta  María Gabriela Pallota, Gerente de Marca 
Familia y Niños en Venezuela.

 A cargo de Berki Altuve

CARACAS- Publicis Venezuela anunció el nom-
bramiento de Humberto Cegarra como su nue-
vo Gerente de Proyectos Digitales. Con más de 
10 años de experiencia en la industria de las 
comunicaciones, Cegarra asume este reto re-
portando a Antonio Bettencourt, Presidente de 
la Agencia. 
Como parte de sus nuevas responsabilidades, 
Humberto estará a cargo de la creación de 
las estrategias tácticas y de contenido a nivel 
digital, así comodel diseño de dinámicas pro-
mocionales, fortaleciendo así las acciones que 
la multinacional viene desarrollando con cada 
uno de sus clientes. 
El reto que asumirá en el cargo está relacionado 
con la implementaciónde la herramienta con 
la que cuenta la agencia denominada Social 
Tools, de uso exclusivo de Publicis Groupe, la 
cual permite evaluar al detalle la gestión de las 
marcasversus la afinidad con sus comunidades, 
al igual que el comportamiento de la compe-
tencia, una gran diferencia con las herramientas 
gratuitas utilizadas comúnmente en el merca-
do.
De igual manera, el Gerente tendrá bajo su li-
derazgo la puesta en marcha de New Desk, una 
metodología de trabajo de PublicisGroupe que 
permite el monitoreo constante y exhaustivo 

del comportamiento del consumidor en la redes 
sociales durante las 24 horas de los 365 días del 
año, permitiendo así el desarrollo de estrategias 
mucho más efectivas, basadas en los insights 
detectados oportunamente en las audiencias 
de interés. 
“Este innovador sistema, que funciona muy al esti-
lo de una sala de redacción conformada por un 
equipo multidisciplinario, ya se ha implementado 
en países como Ecuador, Panamá, México y EEUU, 
donde hemos obtenido excelentes resultados”, 
enfatizó.
“Asumir este cargo será todo un desafío que tendrá 
buenos resultados. Desde ya, tanto nuestros clien-
tes potenciales como nuestros clientes actuales 

pueden contar con un departamento especialmen-
te dedicado al área digital, que se adapta siempre 
a sus necesidades y con unas tarifas competitivas 
en el mercado”,comentó Cegarra, quien agregó 
que entre sus proyectos más cercanos está el de 
hacer crecer la cartera de clientes digitales.
El departamento dirigido por el ejecutivo está 
conformado por un equipo multidisciplinario 
de jóvenes que se dedica a atender y entender 
las necesidades de los clientes,quienes reciben 
asesoría y servicio de los directores creativos, 
programadores, community managers y di-
señadores. Este gran equipo se encarga de de-
sarrollar páginas web, propuestas creativas, ac-
tivaciones en BTL, monitoreo de las marcas en 
las redes sociales, análisis del comportamiento 
del consumidor, así como también, de la elabo-
ración de informes y análisis de la competencia 
de manera periódica. 
Cegarra es egresado de la Universidad de Los 
Andes como Licenciado en Comunicación So-
cial. Cuenta además con un Diplomado de 
Gerencia en Social Media de la Universidad Ca-
tólica Andrés Bello. Antes de asumir la gerencia, 
se desempeñó en la agencia como Community 
Manager para luego de dos años, tener bajo su 
responsabilidad la Gerencia de Proyectos Digi-
tales de Publicis Venezuela.

ANUNCIAN

Publicis Venezuela estrena Gerente Digital
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NOVEDADESEl servicio permite monitorear los gastos, generar reportes contables 
y controlar la flota de taxis en la que se moviliza el personal Porsche entregó más de 20.000 

autos nuevos a sus clientes en mayo

Stuttgart. Porsche AG incrementó sus entregas en mayo 
de 2015 en alrededor de 25% en comparación con el 
mismo mes del año pasado: en todo el mundo, el fa-
bricante de autos deportivos entregó más de 20.500 au-
tomóviles nuevos a los clientes. En los primeros cinco 
meses del año Porsche vendió alrededor de 93.000 vehí-
culos, un aumento de 30,3 por ciento en comparación 
con el mismo período de 2014.
“De nuevo hemos vuelto a superar nuestros objetivos de ven-
tas en mayo”, dijo Bernhard Maier, Miembro del Direc-
torio Ejecutivo de Ventas y Marketing de Dr. Ing. h.c. F. 
Porsche AG. “En particular, hemos sido capaces de incre-
mentar las ventas de forma significativa en el mercado chino 
y en Europa”.

Armani y Vespa diseñan 
la scooter más ‘estilosa’
Parece que el mundo de 
la moda y el mundo del 
motor están cada vez más 
unidos. Después de la 
creación británica 4x4 que 
unió a Land Rover con el 
diseñador Paul Smith, lle-
ga la versión de dos ruedas 
‘a la italiana’.
Los dos iconos del país de 
‘la bota’, Giorgio Armani y 
Piaggio, se unen para crear 
una lujosa y exclusiva 
scooter y ‘top’ en cuanto a 
estilo, la Vespa 946 Emporio Armani.
Esta nueva creación, diseñada como una moderna re-
interpretación del original estilo de Vespa, nace para 
conmemorar el 40º aniversario de la fundación de Gior-
gio Armani y el 130º cumpleaños del Grupo Piaggio. Su 
nombre ‘946’ hace referencia al año -1946- en que esta 
scooter irrumpió en el mercado para convertirse, con los 
años, en todo un icono mundial. El modista italiano ha 
utilizado una combinación especial de tonos grises con 
unas sutiles marcas en verde que solo son perceptibles 
bajo unas condiciones específicas de luz. Las partes de 
metal, producidas usando tratamientos galvánicos, tie-
nen un acabado satinado y crean un efecto opaco, en 
línea con los últimos toques del cuerpo. Las palabras 
‘Emporio Armani’ aparecen en el lateral, mientras que 
el águila (logo de la firma) reposa sobre el faro delantero.
La Vespa 946 Emporio Armani es tan tecnológica como 
estilosa. Su bloque de cilindros de aluminio, acabados 
en cuero marrón, accesorios lujosos, control de conduc-
ción electrónico (que también se conecta con dispositi-
vos inteligentes), motor de cuatro tiempos de inyección 
electrónica, cuya alta eficiencia hace de este dos-ruedas 
la opción ideal para la conducción por ciudad, discos de 
frenos dobles de 220 milímetros, sistema de frenos ABS 
de dos-canales o las ruedas de 12 pulgadas, que garanti-
zan la máxima seguridad en carretera, son algunos de los 
elementos que incorpora.

CARACAS- La seguridad 
de los empleados, trasla-
dos eficientes y comodi-
dad en la facturación, son 
elementos que buscan las 
empresas al seleccionar 
un servicio de transporte 
corporativo.  Esta necesi-
dad es aún mayor cuan-
do se trata del personal 
que labora en el horario 
nocturno, cuando es más 
complicado movilizarse 
en transporte público.
En atención a las necesi-
dades de empresas e ins-
tituciones, la empresa de 
transporte Easy Taxi creó 
su servicio Corporate: la 
herramienta digital más 
completa para gestionar 
el traslado de empleados, 
monitorear los gastos de 
transporte en tiempo real, 
generar reportes conta-
bles de manera periódica 
para legalizar los gastos de 
transporte y controlar la 
flota de taxis en la que se 
moviliza el personal.
Ivana Figueredo, coordi-
nadora de ventas corpo-
rativas de Easy Taxi en  
Maracaibo, destacó  las 
ventajas de su servicio 
corporativo tanto para las 
empresas como para los 
usuarios: “Los pasajeros 
viajan más seguros y gestio-
nan sus traslados en menor 
tiempo; a su vez la empresa 
puede monitorear los gastos, 
recibir presupuestos de roda-
miento y reportes contables, 
con lo que optimizan su 

tiempo al evitarse el proce-
samiento manual de estos 
datos”.
Este servicio se está imple-
mentando en Venezuela 
desde el año pasado. La 
primera ciudad donde se 
activó fue Caracas y pos-
teriormente se habilitó en 
Maracaibo. Actualmente 
hay 30 empresas afiliadas 
a este servicio en todo el 
país, 15 de ellas en el esta-
do Zulia.

Experiencia satisfactoria 
“Hace tres meses que nos afi-
liamos a Easy Taxi Corpora-
te y hemos tenido una expe-
riencia positiva. Los factores 
decisivos para preferir este 
servicio es que ofrece mayor 
seguridad para el usuario, ya 
que recibe la información del 
conductor; podemos hacerle 
seguimiento en línea y en 
tiempo real a cada traslado; 

agiliza nuestros procesos de 
facturación y evitamos la es-
peculación con los precios de 
las carreras, porque la apli-
cación tiene un tarifario”, 
comentó  Yenivier Torres, 
coordinadora de Recursos 
humanos de Farmacia Co-
vides, franquicia de la red 
Locatel en Maracaibo.
La empresa donde se des-
empeña Torres tiene ocho 
empleados afiliados direc-
tamente a la plataforma 
Corporate. Adicionalmen-
te, la compañía gestiona 
el transporte del resto del 
personal cuando se requie-
re, lo que da un total de 80 
personas al sumar las dos 
sucursales. “La mayor de-
manda de este servicio la te-
nemos en horario de oficina 
y entre las 8:00 y 9:00 de la 
noche, cuando se cierran las 
tiendas y necesitamos trasla-
dar a nuestros trabajadores 

de manera segura hasta sus 
hogares”, detalló.

¿Cómo funciona Easy 
Taxi Corporate?

Figueredo explicó que el 
primer paso es registrar la 
empresa en Easy Taxi Cor-
porate, el cliente afiliado 
recibe entrenamiento per-
sonalizado para aprender 
cómo sacarle el mayor pro-
vecho a la herramienta. La 
plataforma se configura de 
acuerdo con las necesida-
des de la compañía y se 
procede al registro de los 
empleados que tendrán la 
opción de gestionar direc-
tamente sus traslados. Una 
vez completada la fase de 
afiliación, el usuario pue-
de pedir un  taxi corpora-
tivo a través de su teléfono 
inteligente o en la web y 
el conductor más cercano 
a su ubicación aceptará el 
servicio y lo buscará en un 
lapso de aproximadamen-
te cinco minutos.
Una vez concretada la ca-
rrera, el taxista enviará 
una notificación al pasaje-
ro con el valor del servicio, 
el cliente debe verificarlo y 
confirmarlo  desde su dis-
positivo. Para finalizar, el 
pago queda registrado en 
la cuenta de la empresa. Al 
tratarse de un sistema pre-
pago,  el pasajero no nece-
sita llevar dinero en efecti-
vo para cancelar el servicio 
ni solicitar una factura por 
cada viaje.

Easy Taxi Corporate: 
Una solución segura y eficiente

 A cargo de Berki Altuve

DHL 

Cincinnati, Ohio- DHL, 
anunció que invertirá $108 
millones para expandir su 
central para el Continente 
Americano en el aeropuer-
to de Cincinnati/norte de 
Kentucky (CVG) con el fin 
de satisfacer las demandas 
del crecimiento continuo 
del comercio electrónico 
internacional y el comercio 
global. La expansión pro-
porcionará más compuertas 
para alojar aeronaves adicio-

nales, espacio de almacén y 
equipo nuevo para propor-
cionar más capacidad para 
la clasificación de envíos así 
como para descargar y car-
gar los aviones.
“Esta inversión multimillo-
naria en dólares hace énfasis 
en el compromiso de DHL con 
el mercado estadounidense 
y el papel integral que nues-
tra central desempeña aquí 
para conectar a la región de 
Cincinnati-norte de Kentucky 

con nuestra vasta red global”, 
afirmó Stephen Fenwick Di-
rector General de DHL Ex-
press para las Américas. “La 
expansión y las mejoras en 
el servicio por esta inversión 
proporcionarán mayor infra-
estructura y eficiencia. Esto a 
su vez dará soporte al creci-
miento continuo en envíos in-
ternacionales que observamos 
al tiempo que contribuimos al 
bienestar económico de esta 
región”.

“DHL Express continúa sien-
do un recurso valioso en la 
Mancomunidad, no solo para 
nuestra sólida red de logística, 
sino también para la comuni-
dad del norte de Kentucky”, 
afirmó el gobernador Steve 
Beshear. “Me ha enorgulleci-
do celebrar el crecimiento de 
DHL durante mi periodo como 
gobernador y espero ver que 
la compañía continúe tenien-
do éxito en Kentucky durante 
muchos años más”.

Invertirán $108 millones en su central 
para el Continente Americano


